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Situazione degli anni „80



Fonti diffuse di inquinamento

 Non sono riconducibili ad una fonte 

puntiforme

 Distribuzione areale

 Variabili nello spazio 

 Variabili nel tempo

Sono fonti di inquinamento aventi le seguenti 
caratteristiche



Schema fonti diffuse: 
il sistema è complesso



Controllo delle fonti diffuse di 

inquinamento

 NON SONO SCARICHI FOGNARI, 

ovvero regolari, controllabili, 

depurabili

 Non è ipotizzabile un trattamento 

“impiantistico”

 Serve un intervento integrato 

 Pianificazione e gestione del territorio



Fonti diffuse di inquinamento

di origine agricola

 Nutrienti  (azoto e fosforo 

prevalentemente)  Eutrofizzazione 

Alga rossa

 Pesticidi

L‟inquinamento di origine agricola è di tipo diffuso.

Il carico inquinante legato alle attività agricole è 
principalmente dovuto a:



Il lago: non tutti i laghi sono 
uguali: Vico è il più vulnerabile



Il caso del Lago di Vico
Percorsi degli inquinanti: 

dal territorio al lago attraverso l‟acqua di pioggia

NEL BOSCO



DAL NOCCIOLETO



NEL TORRENTE

(SCARDENATO – BELLA VENERE)



NEL LAGO



Il territorio “nutre” il lago

 Non tutte le aree sono 
uguali

 Occorre capire quali sono le 
aree critiche secondo 
l‟approccio “complesso”



Trasporto

Piogge:

-Percolazione

-Deflusso

-Erosione
-Fertilizzanti

-Pesticidi

-Reflui

Sorgenti

Connettività

Distanza idrologica dai corpi 

idrici

Sistemi complessi, ovvero: 
non tutte le aree sono uguali, 
dipende da…..

Aree critiche 

===> 

combinazione 

dei vari fattori

Tipo di 

suolo



Simulazione dell‟asportazione di fosforo dal territorio:

agricoltura “convenzionale” (fino agli anni „90)

0,23

conv 13,38xP 



Simulazione dell‟asportazione di fosforo dal territorio:

agricoltura “sostenibile” (dopo i regolamenti UE 2078 del 

1992). 

In pratica il “pratino”.

0,39

BMP 5,16xP 



Effectiveness of BMP on P mobilisation
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Effettivamente la situazione 
è cambiata: 1987 – 2010 



La pratica, le soluzioni….

 A scala di campo, di singola 
azienda agricola, la 
situazione si può ritenere 
abbastanza soddisfacente

 Vediamo il trasporto….



Fattori di trasporto degli 
inquinanti



Sulla strada di fondo valle



L‟acqua invade il noccioleto, 
e trasporta gli inquinanti al 
lago



La difesa degli agricoltori



Ergo:

 Occorre ostacolare il deflusso 
delle acque attraverso 
vegetazione che faccia da 
barriera efiltro: 

cunette stradali inerbite, 
zone filtro, canneti nel lago



A proposito dei canneti….



Gli eventi però sono rari, grazie ai suoli molto 
permeabili ed anche grazie al “pratino”



I “buoi” (alias nutrienti) sono 
scappati ed ormai sono nel lago

Il vero problema è che 
l‟acqua e il sedimento che 
trasporta sono ormai nel 
lago.

Questo è il vero impatto, 
che è dell‟agricoltura, ma 
per il quale l‟attuale 
agricoltura può fare poco



Ecco perché…



Le soluzioni



CONCLUSIONI

 Bisogna saper gestire la complessità, ragionare 
globalmente ed agire sfruttando le sinergie e le 
risorse locali

 I problemi complessi non si risolvono, quindi, 
con singoli progetti e con uno stanziamento di 
finanziamenti, occorre capire per cosa, in quale 
contesto e con quali strategie

 Soprattutto, però, occorre COMPETENZA


